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Oggetto:  Osservazioni Federazione Provinciale Coldiretti Trento, in merito al  

Disegno di Legge n. 110 (Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 

autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2021-2023”); e sul Documento di economia 

e finanza provinciale 2022-2024 (DEFP). 

 

 

In merito al disegno di legge n. 110 “Assestamento di bilancio di previsione della 

Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2021-2023” e relativamente al 

Documento di economia e finanza provinciale 2022-2024 (DEFP), la Scrivente 

Organizzazione esprime le seguenti considerazioni.  

Con particolare riferimento al documento di economia e finanza provinciale 2022-2024 

(DEFP), e nello specifico al capitolo “Area Strategica 4” riteniamo importante evidenziare 

alcuni aspetti.  

Nella relazione viene più volte affrontato il tema, per noi fondamentale, dell’equilibrio fra 

uomo e ambiente. Concordiamo sui vari punti trattati e ribadiamo il ruolo centrale che 

deve avere il collegamento fra sostenibilità e presidio del territorio, fra mantenimento del 

territorio e presidio dello stesso che sono direttamente collegati anche con i rapporti tra 

l’uomo, l’ambiente e la fauna selvatica protetta e non. Riteniamo a questo scopo 

fondamentale una regia continuativa, un osservatorio specifico dedicato al tema della 

fauna selvatica protetta e non. Il concetto di equilibrio fra uomo e ambiente, come 

riportato nel documento di economia e finanza, sta anche alla base delle premesse stesse, 

dalla normativa provinciale quadro per il Governo del territorio forestale e montano, dei 

corsi d'acqua e delle aree protette (L.p. 11/2007) e delle stesse linee guida provinciali 

approvate lo scorso novembre 2020. Crediamo quindi fondamentale che 

l’amministrazione si attivi per l’affidamento di un incarico specifico a strutture 

scientifiche in grado di definire il valore di equilibrio fra componente antropica e fauna 

selvatica. 
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Sostenibilità e presidio del territorio passano anche attraverso adeguate semplificazioni 

amministrative e miglior utilizzo degli strumenti di cui a volte già disponiamo. Nel 

documento, viene correttamente evidenziata l’esigenza del sostegno alle attività agricole 

montane in particolare zootecniche. 

E’ necessario poter attivare politiche e strumenti gestionali del territorio e di 

semplificazione. Il territorio provinciale è suddiviso in un enorme numero di particelle 

catastali a volte di poche decine di metri quadrati. I territori più difficili, che storicamente 

hanno vissuto nel tempo i principali spopolamenti, oggi sono spesso presidiati da pochi 

abitanti, dove l’attività agricola rappresenta l’unica alternativa economica. E’ 

fondamentale sostenere queste realtà semplificando loro la gestione dei terreni, 

contrariamente contribuiremo al loro abbandono. E’ per noi necessario dare piena 

applicazione alla legge provinciale 4 agosto 2015 n. 15 dove all'art. 116 si prevede 

l’istituzione della “Banca della Terra”. Con successiva deliberazione n. 303 del 23 febbraio 

2017, la Giunta provinciale di Trento, ha approvato i criteri, le modalità, il funzionamento 

e la sua gestione, ma ad oggi questa norma rimane inapplicata. 

Il DEFP 2022-2024, nell’area strategia 4 tratta un altro tema di particolare interesse e 

rilevanza, ossia il tema dell’economia circolare a cui si collega il tema dello spreco 

alimentare.  

Partendo dalla Comunicazione al Parlamento e Consiglio Europeo dello scorso 11 marzo 

2020 “Nuovo Piano d’azione per l’Economia Circolare” è necessario avviare da subito un 

percorso verso un modello di crescita rigenerativo che restituisca al Pianeta più di quanto 

prende. Dobbiamo poter raggiungere obiettivi che ci permettano di raddoppiare nel 

prossimo decennio l’attuale percentuale di utilizzo di materiali “circolari” e più 

sostenibile. 

Anche nel documento di economia e finanza provinciale 2022-2024 (DEFP) dovranno 

quindi essere previsti interventi e attività legate alle strutture di ricerca in grado di 

aumentare le tipologie di prodotti circolari, di migliorare la sostenibilità ambientale 

anche attraverso il miglior utilizzo dei “Big Data” e della “Block Chain”.  

Sarà necessario strutturarci affinché si riduca la dipendenza di approvvigionamenti di 

materie prime da Paesi Extra UE sviluppando la ricerca di prodotti circolari nuovi, di 

facile utilizzo e maggiore resistenza. In questo senso sono già attive iniziative legislative 

nazionali per incrementare il riciclo, ridurre l’impronta di Carbonio e limitare l’utilizzo di 

prodotti monouso. 

Parlando di sostenibilità ambientale, non si può non fare riferimento al concetto di spreco 

alimentare. La stessa strategia Farm to Fork promossa dalla Comunità Europea riporta 

fra i suoi primi obiettivi la riduzione degli sprechi alimentari, che oggi raggiungono valori 

insostenibili. Secondo stime della FAO, più del 30% del cibo prodotto viene sprecato o 

gettato, che significa un quantitativo complessivo di 1,3 Miliardi di tonnellate di cibo.  
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Questo spreco si traduce in 3,3 Miliardi di tonnellate di CO2 equivalenti emesse. La sola 

Europa spreca ogni anno cibo per un valore di 143 miliardi di euro. 

Sprecare cibo significa sprecare risorse energetiche per la sua produzione, 

trasformazione, commercializzazione con inutile consumo di risorse energetiche, acqua, 

terra e combustibili fossili. 

All’interno di questo documento di economia e finanza, riteniamo debba essere 

contemplato questo delicato tema. Sono necessarie adeguate campagne informative e una 

maggiore integrazione, anche digitale, tra produttori e consumatori. Servono investimenti 

in tecnologie, come l’intelligenza artificiale e maggior ricerca in grado di sviluppare ad 

esempio packaging attivo per aumentare e migliorare la conservazione dei prodotti 

alimentari. Tutto questo per poter ridurre questi  inaccettabili sprechi alimentari. 

A disposizione per eventuali approfondimenti, porgo cordiali saluti. 
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